
TU, DIO, GLI ALTRI

Sunto del sermone sul testo biblico di Marco 12,28-34
 La domanda rivolta a Gesù “Qual è il più importante di tutti i comandamenti?”, in 
realtà significa: qual è il fondamento della vera religione? Gesù risponde: «Ama il Signore 
Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta l’anima tua, con tutta la mente tua e con tutta la forza 
tua. Ama il tuo prossimo come te stesso». Non c’è nessun altro comandamento più grande di 
questi. Esiste, cioè, un fondamento sul quale può essere costruita una religione che non sarà 
sottomessa all’immutabilità e al dogmatismo, elementi in cui Dio è visto soltanto tramite riti 
e la sua volontà conosciuta solo tramite leggi e sentenze più o meno condivise.
 Gesù espone tre elementi essenziali per un rapporto autentico con Dio: tu, Dio e il 
prossimo; ciò che li lega insieme è l’amore: l’amore per se stessi, l’amore per Dio e l’amore 
per il prossimo. L’amore per Dio non si esercita attraverso un rito in cui resti estraneo, ma ti 
impegna il cuore, la mente, le forze; non è un sentimento o un’emozione: l’amore per Dio 
comprende tutti i momenti della tua vita, anche la tua intelligenza, le tue capacità, la tua 
fantasia saranno al servizio di ciò che hai nel cuore e nell'anima. È qui tutta la tua parteci-
pazione. In fondo, il fallimento della religione è proprio quello di non aver saputo tenere 
insieme l’equilibrio proposto da Gesù: Tu, Dio, il prossimo. Credere di amare Dio attraverso 
cerimonie e riti non è degno dell’amore. Siamo chiamati invece a mettere in gioco la nostra 
esistenza quotidiana e a vivere la nostra vita, sapendo distinguere ciò che è veramente impor-
tante da ciò che è superficiale. Amen!

Il Ri-Circolo della Cascina Pavarin resterà chiuso nel mese di agosto. 
La raccolta alimentari in agosto è programmata per martedì 29 (quinto martedì).
OGGI:  Ore 10,15 - Culto solenne in occasione dei 500 anni della Riforma a Chan-
  foran. A cura dei 5 consacrandi al ministero pastorale e del past. G. Platone.
  Ore 15,30 - Culto di apertura del Sinodo valdese nel Tempio di Torre Pellice.
Lunedì 21:  Ore 21,00 - Serata pubblica in occasione dei 500 anni della Riforma. Tema: 

Il futuro della Riforma. Intervengono: Alberto Melloni, storico; Cristiano 
Bettega (Ufficio per l’ecumenismo CEI); Marinella Peroni, teologa; Fulvio 
Ferrario, teologo. Interverrà il Coro del Liceo Valdese.

Martedì 22:  Concerto in occasione dei 500 anni della Riforma: Coro valdese di Torino 
  e Amici di Voce di Torre Pellice diretti dal Maestro Walter Gatti.  
Giovedì 24:   Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti; ore 16,00 alla casa per anziani di Bri-
cherasio; ore 16,30 alla Miramonti.
  Ore 21,15 - "IL DIRITTO DI CONTARE" - film al Rifugio.
Venerdì 25:  Ore 15,30  - Culto presso la Prosenectute.
Domenica 27:  Ore 9,00 - Culto agli Airali; ore 10,00 - culto al Tempio del Ciabàs.
Domenica 3 settembre: Ore 10,00 - Festa dell'Asilo Valdese. Culto con la predicazione 
  del past. Eugenio Bernardini, moderatore e inaugurazione della nuova ala.  
  Ore 21,00 - Rievocazione storica "La svolta" a cura dell'Associazione Sën 
  Gian presso il Piazzale della Riforma Protestante a Luserna San Giovanni. 

AVVISI E ATTIVITÀ
Sito internet: www.chiesavaldeselusernasangiovanni.it

Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi e questo foglio del culto

Disegno di Marco Rostan

Testo biblico della predicazione
Vangelo di Marco 12,28-34

Uno degli scribi che li aveva uditi discutere, visto che egli aveva risposto bene, si 
avvicinò e gli domandò: «Qual è il più importante di tutti i comandamenti?» Gesù 
rispose: «Il primo è: "Ascolta, Israele: Il Signore, nostro Dio, è l'unico Signore. Ama 
dunque il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta l'anima tua, con tutta la 
mente tua, e con tutta la forza tua". 
Il secondo è questo: "Ama il tuo prossimo come te stesso". Non c'è nessun altro 
comandamento maggiore di questi». 
Lo scriba gli disse: «Bene, Maestro! Tu hai detto secondo verità, che vi è un solo 
Dio e che all'infuori di lui non ce n'è alcun altro; e che amarlo con tutto il cuore, 
con tutto l'intelletto, con tutta la forza, e amare il prossimo come se stesso, è molto 
più di tutti gli olocausti e i sacrifi ci». 
Gesù, vedendo che aveva risposto con intelligenza, gli disse: «Tu non sei lontano dal 
regno di Dio». E nessuno osava più interrogarlo.



Celebra il Culto: Past. Giuseppe Ficara - Organo: Liliana Balmas

PRELUDIO - Saluto

Saluto               

Fratelli e sorelle, è Dio stesso che ci invita, 
è Dio stesso che ci dà il benvenuto, 
è Dio stesso che è qui presente in mezzo a noi, 
perché lo possiamo celebrare in Spirito e verità. Amen!

Testo biblico di apertura                             (Salmo 33,12. 18-22)

Beata la nazione il cui Dio è il Signore;
beato il popolo ch’egli ha scelto per sua eredità.
Ecco, gli occhi del Signore sono rivolti su coloro che lo amano,
su coloro che sperano nella sua benevolenza, per liberarli dalla morte
e conservarli in vita in tempo di fame.
Noi aspettiamo il Signore; egli è il nostro aiuto e il nostro scudo.
In lui, certo, si rallegrerà il nostro cuore,
perché abbiamo confidato nel suo santo nome.
La tua benevolenza, o Signore, sia sopra di noi, 
poiché abbiamo sperato in te.

Preghiera
INNO DI APERTURA: 148/1.2.3.4 - Vieni in mezzo a noi

Confessione di peccato          (Luca 10,30-33)

Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico, e s’imbatté in ladroni che lo 
spogliarono e ferirono e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Ora 
per caso un sacerdote scendeva per quella stessa strada e lo vide, ma passò 
oltre dal lato opposto. Così pure un levita, giunto in quel luogo, lo vide, ma 
passò oltre dal lato opposto. Ma un samaritano che era in viaggio, passando 
di là lo vide e ne ebbe pietà.

Preghiera

INNO DI PENTIMENTO: 257/1.2.3. - La voce tua dolcissima
Annuncio del perdono                  (Prima lettera a Timoteo 1,15)

Certa è questa parola e degna di essere accettata: che Cristo Gesù è venuto 
nel mondo per salvare i peccatori.

INNO DI RICONOSCENZA: 255/3.4.5 - Da te vita abbiamo

Preghiera di illuminazione - Salmo 62 passim (TILC)

Solo in Dio trova riposo l'anima mia; da lui proviene la mia salvezza.
Lui solo è la mia ròcca e la mia meta,
il mio alto rifugio; non potrò vacillare.

Anima mia, trova riposo in Dio solo,
poiché da lui proviene la mia speranza.

Dio è la mia salvezza e la mia gloria;
la mia forte ròcca e il mio rifugio sono in Dio.
Confida in lui in ogni tempo, o popolo;
apri il tuo cuore in sua presenza.

Sì, Dio è il nostro rifugio. 
Dio ha parlato una volta, due volte ho udito questo: 
Dio è l’onnipotente, egli è colui che agisce con misericordia. Amen!

 Lettura: Libro dell'Esodo 19,1-6
 Testo per il sermone: Vangelo di Marco 12,28-34 [testo nel frontespizio]

INTERLUDIO

SERMONE 

INNO: 327/1.2.3 - Se non ho carità

CENA DEL SIGNORE

INNO: 210/1.2 - Volge a noi Gesù la voce
Raccolta delle offerte

Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni

Avvisi e Comunicazioni 

Preghiera di intercessione

INNO DI CHIUSURA: 225 - Onore e gloria a Te

Benedizione               
Andiamo in pace, figli e figlie di Dio, 
forti della certezza che Dio ci invia e che lui stesso cammina davanti a noi. 
Andiamo per condividere con altri la gioia e la potenza 
che ci giunge dalla promessa d’amore che da Dio abbiamo ricevuto.

Amen cantato: Amen, Signore, amen! POSTLUDIO


